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PSR VENETO 2014/2020 – MISURA 2.1.1  

Consulenza Aziendale  
NEWSLETTER N°13 DEL 27/05/2024  

Notizie in questo numero: 

 Derattizzazione e salute animale  

 Comunicazione ULS: Obblighi degli operatoti (allevatori) 

 Come cambia la PAC: Presto nuove norme che semplificheranno gli 
adempimenti della condizionalità nel  2024 (importante!!); 

 Da Veneto Agricoltura: Il bollettino colture erbacee 24 MAGGIO 2024  (news) 

 Andamento dei mercati delle materie prime:  

 

DERATTIZZAZIONE E SALUTE DEGLI ANIMALI:  

Due articoli, pubblicati su Ruminantia, che trattano un tema sempre attuale: La gestione degli 
animali infestanti, ovvero i topi!. A partire dal monitoraggio, tutti gli interventi necessari per il 
contenimento di quelle che certe volte si possono proprio definire infestazioni.  

 

OBBLIGHI DEGLI OPERATORI: 
Per far fronte ai controlli veterinari, che necessitano di prelievi sugli animali (sangue / urine), tutte 
le aziende devono predisporre adeguati sistemi di “confinamento” dei bovini, al fine di permettere 
agli operatori incaricati di lavorare in sicurezza. Questo è quanto comunicato dall’ULS 6 a tutte le 
aziende zootecniche di competenza. Si avvisa inoltre che in caso di condizioni di sicurezza 
carenti, l’onere del prelievo ricadrà sull’operatore, in presenza del veterinario ufficiale. 
 

MODIFICHE DELLA PAC : I NUOVI ADEMPIMENTI 2024/2027: 

Come cambia la PAC dal 2024?. In questo esaustivo articolo dell’Agronomo, dottor Luca 
Palazzoni una rapida ed esaustiva guida dei cambiamenti apportati alla PAC ed in particolare alle 
“famose” regole della Condizionalità. Importanti cambiamenti che semplificheranno gli agricoltori 
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nella gestione di due pratiche molto contrastate legate alla rotazione. In particolare BCAA/ e 
BCAA 8.  

Luca Palazzoni, dottore agronomo 
BOLLETTINO COLTURE ERBACEE (NEWS) 
https://www.venetoagricoltura.org/2024/05/newsletter/bollettino-colture-erbacee-n29-2024-del-21-5-24/ 
 

 
IL MERCATO DELLE MATERIE PRIME. ANDAMENTO ATTUALE E PROSPETTIVE  
Visita la pagina di “INFORMATORE AGRARIO”, collegandoti al link sotto riportato e segui 
le notizie sui mercati nazionali, Europei e Mondiali sull’andamento delle materie prime 
pubblicato da Agronotizie a cura di  
 
https://www.informatoreagrario.it/filiere-produttive/seminativi/prezzi-mais-maggio-
2024/?utm_campaign=OC&utm_medium=email&utm_source=MagNews 
 
https://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2024/04/24/cereali-
le-stime-usda-sui-
mercati/83791?utm_campaign=newsletter&utm_medium=email&utm_source=kANSettiman
ale&utm_term=907&utm_content=3936&ilntaglist=import%2Fexport,mercati&refnlagn=title 
 
 
 
APP BEEF COST: 
RACCOMANDAZIONE: e’ fondamentale avere una corretta previsione dei costi di produzione e 
del prezzo a pareggio, sia per i capi oggi pronti alla vendita, sia per i vitelli che vengono acquistati 
ai prezzi attuali e che saranno oggetto di vendita dopo 6/7 mesi di stalla. Per questo, l’APP BEEF 
COST è un fondamentale supporto gestionale e la puoi usare gratuitamente collegandoti al sito di 
Unicarve e cliccando nella specifica finestra. 
(vedi le istruzioni sotto riportate) 
NEWS: APP BEEF COST:  
All’interno dell’APP BEEF COAST, nello spazio “Documenti Comuni”, potrai trovare 
documenti e registri utili alla gestione dell’allevamento da scaricare, come il Registro C/S 
alimenti, o il Manuale Corrette Prassi, oltre che notizie tecniche, sulla riforma della PAC e i 
dati relativi all’andamento delle macellazioni e dei ristalli. In questo modo sarai aggiornato 
su quanti capi sono stati ristallati e quanti ne vengono macellati settimanalmente, senza 
dover ricorrere alla “chiacchere” di stalla. 

 
 
 
 

Breve guida per usufruire dell’APP BEEF COST – UN SUPPORTO AL CALCOLO DEI COSTI IN 
UN ALLEVAMENTO 

Considerato che da sempre vi è una carente gestione documentale, approfitto della presente per 
segnalarvi che allo scopo è stata predisposta e messa a disposizione di tutti, una specifica 
applicazione gratuita, per calcolare la redditività (costi/ricavi) dell’allevamento dei bovini da 
carne. Nata dalla collaborazione tra O.P. Unicarve e Trouw Nutrition, consultabile sia su computer che 
tablet o telefonino, oltre alle funzioni “economiche”, potrai consultare e scaricare tutti i documenti 
previsti dalla Consulenza Aziendale, fac-simile di registri, procedure e manuali, oltre a leggi e 
documenti utili alla consulenza. 
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Per accedere basta andare sul sito di UNICARVE – www.unicarve.it – cliccare sulla finestra in 
evidenza sulla home page “APP BEEF COST” e registrarsi.  
Riceverai nel giro di pochi minuti una mail di conferma e da quel momento potrai accedere 
all’applicazione. (attenzione: se non vedi la mail tra la posta arrivata, controlla quelle arrivate 
nella cartella SPAM o posta indesiderata) 
Nella sezione “DOCUMENTI ” troverai tutta la modulistica utile per la gestione aziendale ed in 
particolare: 

 Registro infortuni bovini; 
 Manuale base delle Corrette Pratiche in allevamento; 
 Procedure e scheda rilevazione marche perse; 
 Registro per la tracciabilità degli alimenti; 
 BCAA e CGO 2023 

NB: L’applicazione “APP BEEF COST” è nata per fornire a tutti gli allevatori uno strumento informatico 
di facile utilizzo, che oltre a tener conto dei costi per l’acquisto e l’alimentazione del bestiame, 
permette anche di valutare tutte le spese dirette e indirette, che comunque incidono nella redditività 
dell’impresa, al fine di poter calcolare l’economicità dell’allevamento, per partita o per razza, secondo 
parametri matematicamente validati. 
UTILIZZO DELL’ APP BEEF COST 
Una volta registrato comparirà questa prima schermata dove potrai iniziare a inserire la razione e 
relativi costi in base al valore di mercato. 
Si passa poi ai dati per partita, inserendo i kg pagati e relativo costo in entrata e prosegui con i dati in 
uscita, inserendo peso incassato e valore di vendita. 
N.B.: App Beef Cost è una applicazione in continua evoluzione per cui consigliamo gli utenti, prima di 
procedere alla imputazione di nuovi dati, di “aggiornare” il sistema schiacciando contemporaneamente i 
tasti CTRL F5.  

 
Per completare i dati aziendali passa alla sezione “ALTRO” e comparirà la seguente maschera, dove potrai 
compilare/aggiornare secondo la tua realtà, i dati richiesti alle voci “INFORMAZIONI AZIENDA”, “COSTI 
AZIENDA”, “ALIMENTI” E “PARAMETRI CALCOLO”. 
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Una volta completato l’inserimento dei dati potrai visualizzare nella sezione “COSTI-RICAVI” il risultato 
economico della partita inserita. 
Se i costi non variano potrai inserire altre partite ottenendo così un valore gestionale distinto per razza. 
Naturalmente al variare dei costi potrai aggiornare i dati inizialmente inseriti aggiornando le tabelle e le 
razioni. 
(Troverai tra i documenti caricati un “MANUALE D’USO” che ti faciliterà inizialmente nel prendere 
confidenza con l’APP BEEF COST) 
Un cordiale saluto, 
Andrea Scarabello 
Coordinatore di Progetto 
Tel. +39 049 8830675 
Fax +39 049 8839212 
Cell +39 335 7513455 
e-mail: ascarabello@unicarve.it 



SALUTE ANIMALE 

Topi, se li noti è ora di agire 
Ecco in che modo è possibile valutare la consistenza 
dell’infestazione murina ed intervenire di conseguenza 

 Pubblicato il 21 novembre 2022 

  

Topi e ratti sono causa di grandi preoccupazioni negli allevamenti bovini da latte, nei 

quali sono presenti alimenti e numerosi siti “potenziali” di nidificazione. Si tratta di 

roditori sinantropi, la cui principale caratteristica è di avere denti incisivi di grandi 

dimensioni a crescita continua che li costringono a rosicchiare continuamente , con 

l ’obiettivo di accorciarli.  

Altra caratteristica importante di topi e ratti è quella di avere un  enorme potenziale 

riproduttivo . Per esempio, una femmina di   ratto è in grado di produrre mediamente 

altre 22 femmine riproduttrici in 1 anno, che maturano entro 3 mesi. In situazioni 

ideali, una coppia di ratti e la loro prole possono produrre in pochi anni una quantità 

enorme di giovani soggetti.  

  

Topi o ratti? 

In gergo vengono definiti topi, ma gli allevamenti sono “abitati” in particolare da ratti 

grigi (Rattus norvegicus), ratti neri (Rattus rattus) e topi domestici (Mus musculus). 

Il ratto grigio , di dimensioni maggiori rispetto alle altre specie (peso di circa 350 g), 

nidifica normalmente in tane sotto terra e sfrutta la propria abilità di scavatore per 

penetrare negli edifici in cerca di cibo. Tende a rimanere nascosto durante il giorno e 

a uscire dopo il tramonto. È praticamente onnivoro, si nutre di una grande varietà di 

cibi, dalle granaglie alla carne, necessita di acqua da bere e per la costituzione della 

colonia preferisce, proprio per questo motivo, luoghi il più vicino possibile a fonti di 

acqua. 

Il ratto nero è di dimensioni inferiori (peso di circa 200 g), nidifica preferibilmente 

sugli alberi e nelle aree sopraelevate delle costruzioni come fienili e sottotetti. È attivo 

durante il giorno, anche se preferisce spostarsi nelle ore notturne, è prettamente 

erbivoro e si nutre in prevalenza di cereali, frutta e granaglie, depredando i silos nelle 

aree rurali e causando danni anche ingenti, in quanto contamina il cibo con urina ed 

escrementi. In generale, i ratti hanno un discreto raggio d’azione (fino a 45 m dalla  

tana). 

Il topo domestico  è di dimensioni molto più piccole rispetto ai ratti (peso massimo di 

50 g), nidifica in tutti i tipi di ambiente, dalle città, alle campagne, alle zone boschive, 

e vive solitamente a stretto contatto con l’uomo. È onnivoro, ma ha come alimento 

preferito tutti i tipi di semi e gli avanzi alimentari dell’uomo. Il suo raggio d’azione è 

molto limitato (meno di 10 metri dalla tana) e tende ad uscire soltanto di notte.  

Cambiano le dimensioni, il colore del manto, ma soprattutto il comportamento, aspetto 

fondamentale da conoscere bene per impostare un programma di controllo mirato ed 

efficace per evitare che questi indesiderati ospiti diventino un problema.  



In generale, ratti e topi possono arrampicarsi su una superficie verticale 

ruvida (per esempio, i mattoni), camminare su un filo e fare salti in verticale e in 

orizzontale rispettivamente di 90 e 120 cm. Inoltre, grazie alla conformazione del loro 

corpo, sono in grado di passare attraverso buchi e fessure che potrebbero sembrare 

troppo piccoli per le loro dimensioni: 1 cm per un ratto e 0,6 cm per un topo.  

In allevamento topi e ratti saranno vicini ad una fonte di cibo come i sili, i locali di 

stoccaggio di mangimi/materie prime e le stalle. Sia i topi che i ratti sono  attivi di 

notte, in particolare subito dopo il crepuscolo. Di giorno si fanno vedere 

molto  difficilmente. Quando si comincia a notare la loro presenza significa che ormai 

si è in presenza di una vera invasione.  

La vista dei roditori è molto debole, ma gli altri sensi, c ome il gusto, l’olfatto e l’udito 

sono particolarmente sviluppati. Utilizzano questa loro sensibilità e corrono lungo i 

muri e gli oggetti, sapendo quindi sempre dove si trovano.  

I ratti, in particolare, sono intelligenti e tendono ad evitare nuovi oggetti . 

Pertanto, possono volerci alcuni giorni prima che le trappole e le esche funzionino . 

Al contrario, i topi sono piuttosto curiosi e accettano facilmente nuove esche e 

trappole. Queste tendenze diventano molto importanti quando si progettano 

programmi di esche o trappole.  

 

L’ordine  e l ’ igiene  degli  ambienti di al levamento sono elementi fondamentali  nella lotta ai roditori  

  

Perché controllare i roditori 

Le problematiche legate alla presenza dei roditori riguardano:  

• il danneggiamento dei ricoveri agricoli. Topi e ratti, infatti, possono danneggiare 

le parti in legno e i pannelli di isolamento termico che possono essere presenti sia 

nelle pareti che nel tetto; 

• il mangime consumato . Una colonia di 100 roditori è in grado di consumare più di 

una tonnellata di mangime/materie prime in un anno;  

• il mangime contaminato . Topi e ratti possono contaminare con escrementi, urina 

e/o peli una quantità di mangime superiore di 10 volte rispetto a quella che sono in 



grado di mangiare;  

• la veicolazione di malattie. Infatti, i roditori possono causare rilevanti problemi di 

ordine sanitario in particolare attraverso la contaminazione di cereali, materie prime, 

mangimi o acqua attraverso feci, urine e peli. La trasmissione può anche essere 

indiretta attraverso i parassiti infestanti i roditori, quali zecche e pulci. Sono portatori 

di almeno 45 malattie, tra cui  salmonellosi, pasteurellosi, leptospirosi e rabbia.  

Inoltre, se presenti in un numero elevato, i roditori possono provocare  inquietudine 

e disagio sia nel personale aziendale, sia nelle bovine , causando una riduzione di 

produttività. Questi danni portano a considerevoli perdite economiche. Se si considera 

soltanto l’alimento, ogni ratto presente in un allevamento è in grado di mangiare, 

rovinare o danneggiarne una quantità annua pari a un costo di poco superiore ai 33 € 

(Lang et al., 2012).  

 

Gli al imenti devono essere conservati  negli appositi  contenitori  

  

Monitoraggio e intervento 

 

All’interno degli allevamenti  il monitoraggio è molto importante per riuscire a 

controllare le popolazioni di roditori. Per verificare la consistenza dell’infestazione, è 

necessario individuare la tipologia di roditore e i camminamenti attivi e localizzare i 

punti trofici di maggiore utilizzo.  

Per capire il livello d’infestazione  da roditori devono essere monitorati i seguenti 

aspetti: 

• presenza di escrementi (lungo i muri, dietro gli oggetti e vicino alle scorte alimentari);  

• rumori vari (dovuti a rosicchiamento o alle arrampicate sulle pareti);  

• presenza di punti di annidamento (tane) e percorsi (per esempio, aree prive di polvere 

lungo le pareti); 

• segni freschi di rosicchiamento;  

• forte odore di urina;  

• segni di sbavature su tubi o travi dove lo sporco e l’olio della loro pelliccia lasciano 



una pellicola grassa. 

• avvistamento visivo sia di giorno (i topi vengono visti alla luce del giorno solo se 

l'entità della popolazione è elevata, con i giovani soggetti costretti a cercare cibo 

durante il giorno), sia di notte (gli occhi di ratto rifletto no la luce). È una regola pratica 

generalmente accettata che ci siano circa 25 topi o ratti per ognuno che viene visto.  

La presenza di escrementi  è sicuramente una delle tracce più evidenti della presenza 

dei roditori. Forma, dimensione e lucidità degli escrementi possono essere utili 

elementi sia per la classificazione, sia per un’indicazione se il passaggio è recente o di 

vecchia data. 

Infine, è fondamentale sulla base di questa attività di monitoraggio riportare tutti i 

rilievi eseguiti su planimetrie allo scopo di studiare i movimenti, mettere in evidenza 

la distribuzione dell’ infestazione e individuare i punti dove applicare o intensificare la 

lotta. 

Queste conoscenze preliminari consentono la stesura di un  piano strategico di 

intervento  il cui obiettivo è la bonifica dell’ambiente con il più basso impatto 

ambientale possibile.  

 

Una volta valutata la distribuzione dell ’ infestazione,  sarà più faci le individuare i punti dove applicare 

o intensificare la lotta  



 

  

Misure di prevenzione 

 

Il primo obiettivo dell’allevatore dovrebbe essere quello di  prevenire , o almeno 

ridurre notevolmente il numero di roditori attraverso programmi di gestione che 

riducono l’ingresso di topi e ratti in allevamento, evitando che i siti di nidificazione, 

l’acqua e il cibo siano prontamente disponibili. Rendendo irraggiungibili questi luoghi, 

mantenendo pulito l’ambiente, tappando buchi e fessure dove possibile, eliminando la 

spazzatura e conservando il cibo in luoghi non raggiungibili e chiusi,  si rende l’habitat 

della stalla meno vivibile per questi animali. 

Prima di tutto è necessario esaminare i fabbricati almeno una volta all’anno per 

verificare la presenza di possibili accessi per i roditori. La chiusura di questi passaggi 

deve essere eseguita con materiali particolarmente resistenti, evitando plastica, legno 

o isolanti, poiché i roditori sono in grado di farsi strada semplicemente rosicchiandoli. 

Per esempio, per la chiusura delle finestre , operazione non semplice, è necessario 

avere una doppia rete in grado di impedire l ’accesso sia ai ratti che ai topi. Un’ipotetica 

protezione ideale prevede una rete con maglia da 1 x 1 cm a 2 x 2 cm con filo da almeno 

1 mm esterna per i ratti, e una rete con maglia 6 x 6 mm interna per i topi.  

Di seguito, vengono richiamate alcune delle  pratiche preventive più efficaci: 

• circondare la base della costruzione di una fascia in film plastico rigido o semirigido 

di circa 50-100 m. Su superfici perfettamente lisce nessun topo si arrampica e questo 

ci consente di essere un po’ più superficiali nella protezione delle sovrastan ti aperture; 

• raccolta dell ’eventuale mangime residuo, la rimozione di rifiuti e legno e 

l’eliminazione della vegetazione per 1 m intorno agli edifici, sostituendola con uno 

strato di materiale più duro, in grado di impedire ai roditori di scavare un tunn el. 

L’obiettivo è quello di diminuire l’appetibilità di un ambiente, mantenendolo in buone 

condizioni igienico-sanitarie; 

• visto che ai roditori non piace essere esposti, eliminare i materiali da costruzione 

impilati, i vecchi sacchi di mangime, la spazzatura o qualsiasi altra cosa dove un 

roditore può nascondersi dentro o sotto. Una buona regola potrebbe essere quella di 



conservare pile di legname o attrezzature varie a 30-35 cm di distanza da un pavimento 

o da una parete. Molto pericolose sono le pareti doppie, perché la maggior parte dei 

roditori nidifica nello strato centrale isolante. Per questo è necessario bloccare t utte 

le possibili vie d’accesso e distruggere tutto il materiale di nidificazione;  

• eliminare tutte le possibili fonti di acqua (rubinetti gocciolanti, vasche e contenitori 

ripieni di acqua, tubi che perdono, scarichi aperti, ecc.);  

• conservare tutti gli  alimenti in contenitori a prova di roditori, riducendo la fuoriuscita 

di mangime; 

• smaltire immediatamente gli animali morti.  

  

A cura di Alessandro Gastaldo  - C.R.P.A. di Reggio Emilia  
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SALUTE ANIMALE 

Lotta ai roditori? Occorre una strategia 
Il controllo di topi e ratti è fondamentale ai fini della biosicurezza. 
E per vedere come contrastare le infestazioni murine, insieme 
agli specialisti di Pestnet siamo andati a Carignano (To), 
nell’azienda agricola Sibona 

 Pubblicato il 19 ottobre 2021 

Li chiamiamo genericamente topi, ma le nostre stalle sono visitate da arvicole (il 

topolino di campagna), topi domestici (Mus musculus), ratti grigi (Rattus norvegicus , il 

cosiddetto ratto alessandrino) e ratti neri (Rattus rattus). Cambiano le dimensioni, il 

colore, ma soprattutto il comportamento. Aspetti che occorre conoscere bene per 

poter pianificare un programma di controllo integrato dei roditori e mettere in 

atto tutte le procedure per evitare che questi indesiderati ospiti diventino un 

problema. Il fatto è che spesso non li vediamo nemmeno e l’unica traccia concreta 

della loro presenza è rappresentata dalle loro deiezioni, sino a quando iniziano a far 

danni: “abbiamo a che fare con animali estremamente intelligenti – ricorda Franco 

Dagradi , Area Manager Nord Italia di  Pestnet – e in loro presenza non si può mai 

dare nulla per scontato. L’allevamento è un luogo molto favorevole al loro 

proliferarsi per la forte presenza di diversificate fonti di cibo, acqua e numerose 

possibilità di rifugio”.  

https://www.allevatori.top/ricerca/tag/biosicurezza/71
https://www.allevatori.top/ricerca/tag/infestazione/111
https://www.allevatori.top/ricerca/tag/ratti/112
http://www.pestnet-europe.it/


 

 
L’operatore  inizia a predisporre gl i erogatori ,  numerandoli individualmente e indicando i l nome della 

sostanza attiva rodenticida che viene uti lizzata nei piani di monitoraggio e controllo  

 



 
Ecco come si presenta lo Starmix, da maneggiare con i dispositivi  di protezione individuale previsti  

dalla normativa  

 

“Sono roditori, amano rosicchiare quello che li circonda per mantenere la giusta 

lunghezza dei denti, e possono quindi causare gravi danni strutturali. A farne le 

spese sono soprattutto quadri e cabine elettriche, cavi di vario genere e tutte le 

attrezzature sempre più sofisticate che ogni allevatore ha in stalla. Inoltre, possono 

causare rilevanti problemi di ordine sanitario : con le loro deiezioni possono 

contaminare cereali, materie prime o mangimi finiti, provocando gravi malattie come 

la toxoplasmosi o altre zoonosi, con conseguenze non solo per la salute degli animali, 

ma anche degli esseri umani. L’errore principale? Trascurare il problema”.  

 



 
Disposti gli erogatori e i relativi  cartelli  segnalatori ,  viene collocata l ’esca  rodenticida più appropriata 

per la specie di roditore infestante e i l l ivel lo di infestazione. Qui siamo nella zona del mulino, area 

dove per ratti e topi c’è  abbondanza di alimento disponibile  

 

 
Anche nel tunnel dove viene messo al riparo il carro unifeed elettrico sono stati collocati degli 

erogatori con all ’ interno  esca rodenticida anticoagulante  

  

Strategie aziendali 



All’azienda agricola Sibona di Carignano (To), l’allevamento dove ci troviamo in 

questo momento, ordine e pulizia fanno parte della filosofia aziendale e per  Diego 

Sibona una buona gestione non può prescindere da questi aspetti e quindi non 

vedrete cumuli di copertoni buttati in giro, teli di plastica o altro materiale di risulta, 

che rappresentano potenziali nidi per topi e simili. Diego da anni mette in atto un 

piano di monitoraggio e controllo dei roditori che permetta non solo di controllare 

eventuali infestazioni quando si verificano, ma anche di prevenirle. “È una scelta 

importante – spiega Diego Sibona – per aumentare il livello di biosicurezza 

dell’allevamento , un aspetto a cui tutta la filiera a valle guarda con sempre maggior 

attenzione”.  

 

 



L’allattatrice  automatica è un’altra  zona crit ica e anche qui è stato collocato un erogatore  

 

 
La gamma di prodotti  rodenticidi applicata nella stalla torinese: i prodotti  rodenticidi Starmix ® e 

Broditop ® Gel e l ’erogatore  Atlantis  

  

Prodotti per specialisti 

Un’efficace lotta ai roditori - spiega Claudia Foglia Ranin , Marketing Manager 

di Pestnet Europe - deve prevedere l’utilizzo integrato di sistemi di controllo 

tradizionali (esche rodenticide) e di lotta alternativa (come trappole meccaniche, 

repellenti e sistemi di rat proofing), senza naturalmente tralasciare il mantenimento 

di adeguate misure d’igiene in tutti i locali.  Starmix® e Broditop® Gel sono due esche 

rodenticide sviluppate appositamente da Zapi Spa per il mondo zootecnico e 

distribuite in esclusiva da Pestnet. 

La prima consiste in una miscela brevettata di granaglie intere e f ioccate a base di 

Bromadiolone mentre Broditop ® Gel è un’esca in gel contenente Brodifacoum. 

Entrambe risultano fortemente appetibili ed efficaci anche in situazioni di elevata 

competizione alimentare, tipiche del mondo zootecnico. I rodenticidi anticoagulanti 

sono ancora la soluzione più idonea per contrastare un’infestazione acuta in corso, 

ma devono essere utilizzati in maniera consapevole e sicura nel rispetto della 

normativa vigente. Infatti, trovati i prodotti giusti occorre farli applicare 

correttamente da personale specializzato, che volta per volta concorda con 

l ’allevatore il protocollo, decidendo la strategia e i punti dove intervenire.  

 



 
 

 
In questo caso l ’ intervento  è stato effettuato collocando un erogatore con all ’ interno  i l  Broditop ® Gel 

su una travatura, visto che i ratti neri amano camminare in alto  

  

Massima efficienza 

“In azienda - spiega Diego Sibona - abbiamo sempre impostato i piani di controllo per 

mosche e altri parassiti ma da qualche anno abbiamo deciso di portare la 

biosicurezza della stalla a un nuovo livello, intervenendo anche contro i roditori. 

Sono la terza generazione impegnata in allevamento e l’obiettivo è quello di 

consolidare il lavoro fatto da mio padre e di crescere ancora. In quest’ottica abbiamo 

investito sui robot di mungitura, sullo spingiforaggio automatico, sull’allattatrice dei 

vitelli e su un modernissimo carro unifeed elettrico, che ci consente di ottimizzare la 

presenza di un impianto fotovoltaico. È importante cercare di ottenere il massimo da 



ogni impianto per aumentare efficienza e produttività , salvaguardando il 

benessere dei nostri animali. E il controllo dei roditori è un ulteriore strumento per 

raggiungere questi obiettivi dal momento che il  benessere animale si costruisce solo 

se si investe anche in biosicurezza”.  
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DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE  
UOC SERVIZIO IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI  

E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE  
Prot. n. 0051158      Padova, 28/03/2024 
 

 

 
 

 

                   Spett.  
                   Azienda Agricola/Allevatore 

Oggetto: Decreto Legislativo 27/2021 – art. 6 “Obblighi degli operatori”; 
 

Per l’anno in corso e per gli anni seguenti sono previsti sempre più un aumento dei prelievi di 
campioni biologici per la verifica della conformità degli animali e delle Aziende alla legislazione 
dell’Unione, mediante la ricerca di sostanze attive autorizzate, vietate o non autorizzate e la 
verifica dello status sanitario degli animali. 

Si rileva la necessità che in tutte le Aziende vengano adottati sistemi di confinamento degli 
animali da sottoporre ad esame (sangue, urine….) onde evitare situazioni di lesione a carico 
degli stessi. 
In particolare, nell’ambito del Piano Nazionale Residui, è previsto il prelievo di urine mediante 
l’impiego di contenitori montati su aste, ma anche il prelievo di sangue può rappresentare 
situazioni di pericolosità. 
Visto il Decreto Legislativo 81 del 9 aprile 2008 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”. 
Visto il Decreto Legislativo 27/2021 – art. 6 “Obblighi degli operatori”. 
Richiamato l’obbligo degli operatori di collaborare con il personale delle autorità competenti ed 
in virtù di quanto sopra esposto, si RIBADISCE che è obbligo per le stesse aziende, adottare  
tutte le misure al fine di consentire l’esecuzione della procedura, senza entrare in contatto 
diretto con gli animali e di ridurre al minimo il rischio di infortunio dell’autorità competente, 
che opera nella Vs Azienda. 
Il nostro personale dovrà esser sempre dotato dei propri DPI, ma la sicurezza negli ambienti di 
lavoro, compresa le modalità di un sicuro approccio agli animali, devono esser assicurate dal 
proprietario. 
Si rende noto che eventuali danni riportate dagli operatori sanitari per carenze di tali misure 
comporterà responsabilità dirette di natura civilistica e penale al legale rappresentante 
dell’allevamento. 
In caso di criticità l’allevatore dovrà sostituirsi, attraverso l’effettuazione diretta del prelievo, in 
presenza del veterinario ufficiale. 
 
Cordiali saluti. IL DIRETTORE DEL 

SERVIZIO VETERINARIO DI 
IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E 

DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE 
Dr. Nicola De Paoli 

Firmatario: Nicola De Paoli

Data: 28/03/2024 14:24:32 CET



 

Direzione Organismo di coordinamento 
 

Via Palestro 81 – 00185 Roma 

Tel. 06.49499282 
PEC: protocollo@pec.agea.gov.it 

 

All’ A.G.R.E.A  

        agrea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

 

All’ APPAG Trento  

        appag@pec.provincia.tn.it 

  

 

All’ ARCEA  

        protocollo@pec.arcea.it 

  

 

All’ ARPEA  

        protocollo@cert.arpea.piemonte.it 

  

 

All’ A.R.T.E.A  

        artea@cert.legalmail.it 

  

 

All’ A.V.E.P.A  

        protocollo@cert.avepa.it 

  

 

All’ Organismo Pagatore AGEA  

        protocollo@pec.agea.gov.it 

  

 

All’ Organismo pagatore  

 della Regione Lombardia  

        opr@pec.regione.lombardia.it 

  

 

All’ OP della Provincia Autonoma di  

Bolzano - OPPAB                            

organismopagatore.landeszahlstelle@pec.pro

v.bz.it 

  

 

All’ Organismo Pagatore ARGEA 

 Sardegna  

        argea@pec.agenziaargea.it 

 

 

All’ Organismo Pagatore della Regione 

 Friuli Venezia Giulia 

 opr@certregione.fvg.it  
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Al C.A.A. Coldiretti S.r.l. 

         caa.coldiretti@pec.coldiretti.it 

 

  

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l.  

        segreteria.caa@pec.confagricoltura.it 

  

 

Al C.A.A. CIA S.r.l.  

        amministrazionecaa-cia@legalmail.it 

  

 

Al CAA Caf Agri  

        caacafagri@pec.caacafagri.com 

  

 

Al CAA degli Agricoltori  

        caadegliagricoltori@legalmail.it 

 

 

e, p.c. Al Ministero dell’agricoltura,  

  della sovranità alimentare e  

  delle foreste    

        -Dir. Gen. delle politiche 

        Internazionali e dell’Unione europea  

             pocoi.direzione@pec.politicheagricole.gov.it  

 

 

Alla Regione Veneto 

 Area Marketing territoriale, 

 Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport  

 Coordinamento Commissione 

 Politiche agricole 

             area.marketingterritoriale@regione.veneto.it  

 

All’       Istituto Zooprofilattico Sperimentale della  

              Lombardia e dell'Emilia-Romagna "Bruno   

              Ubertini" 

              protocollogenerale@cert.izsler.it  

 

Alla SIN S.p.A. 

 protocollo.sin@pec.it  

 

 

 Alla Leonardo S.p.A 

 cybersecurity@pec.leonardo.com  
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Alla EY Advisory S.p.A 

 eyadvisory@legalmail.it  

 

 

All’     RTI Lotto 2 - Servizi di sviluppo e gestione 

           SIAN - Servizi tecnici-agronomici 

                                                            protocollo-lotto2@pec.it  

 

 

OGGETTO: Regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (eco-schema 1) - 

Disciplina e controlli a norma del Reg. (UE) n. 2021/2115 nell’ambito dei pagamenti diretti 

 

1. Premessa e riferimenti normativi 

La presente circolare disciplina l’intervento eco-schema 1 e le procedure di controllo per la verifica 

delle condizioni di ammissibilità. 

In particolare, viene consolidato in un unico testo il contenuto delle circolari AGEA prot. n. 31369 

del 28 aprile 2023, prot. n. 40336 del 26 maggio 2023 e prot. 43528 dell’8 giugno 2023, integrandolo 

con le procedure di controllo e recependo le novità introdotte da ultimo dal DM 15 dicembre 2023 n. 

690602. 

Conseguentemente, la presente circolare sostituisce integralmente le citate circolari AGEA prot. n. 

31369 del 28 aprile 2023, prot. n. 40336 del 26 maggio 2023 e 43528 dell’8 giugno 2023. 

Le principali fonti regolamentari UE e nazionali che disciplinano la materia sono: 

- Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- Piano Strategico Nazionale approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea 

del 2 dicembre 2022 e successive modificazioni e integrazioni; 

- DM 23 dicembre 2022 n. 660087 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste; 

- DM 30 marzo 2023 n. 185145 – modifica/integrazione al DM 23 dicembre 2022 n. 660087; 

- DM 27 settembre 2023 n. 525680 - modifica/integrazione al DM 23 dicembre 2022 n. 660087; 

- DM 15 dicembre 2023 n. 690602 - modifica/integrazione al DM 23 dicembre 2022 n. 660087. 

La circolare è adottata in applicazione di quanto previsto dall’art. 37 del DM 23 dicembre 2022 n. 

660087 che stabilisce che “L’organismo di coordinamento determina con propri provvedimenti, 

sentiti gli Organismi pagatori, i criteri di controllo e le modalità operative di attuazione del presente 
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decreto, comprese le tempistiche per le istruttorie, anche per quanto riguarda il sistema integrato di 

cui al Capo II del regolamento (UE) 2022/1172”. 

Le procedure e le tempistiche disciplinate dalla presente circolare sono adottate in considerazione 

degli adempimenti, obblighi e tempistiche previste dalla regolamentazione UE per il pagamento dei 

contributi e la rendicontazione dei Fondi. 

I pagamenti sono erogati sotto forma di pagamento annuale per le unità di bovino adulto (UBA) 

risultati ammissibili sulla base dei dati forniti da Classyfarm e dai successivi controlli svolti dagli 

Organismi pagatori, secondo gli importi unitari pianificati nella sezione 5.1. Eco-schema (31) del 

Piano Strategico Nazionale. 

Gli importi unitari effettivi da erogare per ciascun anno di domanda sono determinati dall’Organismo 

di coordinamento in base al numero delle UBA ammissibili accertate dagli Organismi pagatori 

nell’anno considerato, nel rispetto degli importi unitari massimi.  

 

2. Eco-schema 1 - Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e per il benessere 

animale 

 2.1 Classyfarm 

L’intervento in questione prevede l’utilizzo del sistema ClassyFarm. Si tratta di un sistema 

informativo implementato dal Ministero della Salute, che elabora i dati sanitari provenienti dalle 

banche dati ufficiali (Banca Dati Nazionale - BDN, ricetta elettronica veterinaria - REV e Registro 

elettronico dei trattamenti), nonché i dati inseriti dai veterinari incaricati e/o da quelli ufficiali, al fine 

di categorizzare gli allevamenti in base al rischio. ClassyFarm viene utilizzato per la gestione e il 

controllo di alcuni interventi della Politica Agricola Comune (PAC) quali aiuti accoppiati, eco-schemi 

e benessere animale dello sviluppo rurale. 

Si rappresenta che tra le condizioni di ammissibilità all’intervento viene richiesta l’adesione a 

ClassyFarm, pertanto, è necessario che l’agricoltore, entro il termine di scadenza per la presentazione 

della domanda unica, abbia provveduto alla registrazione/iscrizione nel sistema Classyfarm, al fine di 

acquisire le necessarie informazioni sull’andamento della gestione aziendale attraverso la 

visualizzazione dei dati relativi al proprio allevamento, migliorandone la consapevolezza. 

Per la sola campagna 2023 tale adempimento è soddisfatto con la richiesta di registrazione, anche 

mediante delegato, da eseguirsi nel sistema Classyfarm o attraverso la visualizzazione dei dati relativi 
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al proprio allevamento resa disponibile dagli Organismi pagatori nell’ambito del fascicolo aziendale 

o secondo le modalità dagli stessi stabiliti. 

In quest’ultimo caso il produttore, con la presentazione della domanda unica, dichiara di aver preso 

visione delle informazioni relative al proprio allevamento e dovrà eseguire obbligatoriamente 

l’effettiva registrazione nel sistema Classyfarm entro il 31 dicembre 2023, utilizzando anche la 

procedura alternativa di iscrizione prevista dalla circolare AGEA.2023.85930 del 17 novembre 2023. 

 

2.2 Condizioni di ammissibilità 

Ai sensi dell’art. 17 del DM 23 dicembre 2022 n. 660087, come modificato e integrato dall’art. 4 del 

DM 30.03.2023 n. 185145 e dagli artt. 1 e 2 del DM 15 dicembre 2023 n. 690602, il pagamento è 

concesso all’agricoltore che aderisce ad un percorso di riduzione dell’uso di antimicrobici veterinari 

misurato tramite l’applicativo ClassyFarm (livello 1) o che aderisce al Sistema di qualità nazionale 

per il benessere animale SQNBA che, per le campagne 2023 e 2024, è sostituito dal disciplinare di 

qualità allegato al DM 15 dicembre 2023 n. 690602 (livello 2). 

Sia per il Livello 1 che per il Livello 2, il pagamento è concesso con priorità al detentore 

dell’allevamento. In presenza di soccida, il pagamento è eseguito con priorità al soccidario, salvo 

diverso accordo tra le parti. Nel caso di affidamento del bestiame ad un detentore temporaneo per il 

pascolo, il pagamento è eseguito con priorità al detentore principale. 

I dati relativi agli allevamenti, agli orientamenti produttivi, ai relativi capi animali, alle UBA 

premiabili, necessari per il pagamento dell’eco-schema, sono desunti da ClassyFarm e dalla BDN al 

31 dicembre dell’anno di domanda. Pertanto, entro la medesima data, gli agricoltori devono 

eseguire, ove necessario, le opportune correzioni/aggiornamenti delle informazioni presenti in 

BDN nonché delle ricette e del Registro dei trattamenti. Conseguentemente, eventuali 

correzioni/aggiornamenti eseguiti dopo il 31 dicembre dell’anno non producono effetto ai fini 

dell’ammissibilità dell’intervento in esame. 

L’intervento si articola su due livelli, ai quali, alternativamente, l’agricoltore può aderire per ciascun 

allevamento, specie animale, orientamento produttivo o gruppi di animali del medesimo orientamento 

produttivo. 

In particolare: 

➢ Livello 1: riduzione dell’antimicrobico resistenza. 
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L’allevatore si impegna alla riduzione dell’uso degli antimicrobici veterinari, quantificata 

attraverso lo strumento ClassyFarm, suddividendo le aziende zootecniche in classi rispetto 

alla mediana regionale del valore della dose definita giornaliera (DDD).  

Il periodo di osservazione è dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno di domanda ed è 

prevista una soglia di tolleranza di 30 giorni nel caso in cui l’avvio o la cessazione dell’attività 

dell’agricoltore sia rispettivamente successiva o antecedente al periodo di inizio e fine di 

osservazione. Gli allevamenti ammissibili sono i seguenti:  

• allevamenti di bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 

- vitelli a carne bianca (di età inferiore a sei mesi in allevamenti individuati in 

BDN con tipologia produttiva vitelli a carne bianca); 

• allevamenti di ovini con orientamento produttivo 

- da latte; 

- da carne; 

• allevamenti di caprini; 

• allevamenti di bufalini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

• allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito ClassyFarm. 

 

Ai sensi dell’art. 1 del DM 15 dicembre 2023 n. 690602, il pagamento spetta agli allevamenti che alla 

fine dell’anno solare della domanda di aiuto (31 dicembre), rispetto alla distribuzione della mediana 

regionale del valore della dose definita giornaliera (DDD) calcolata per l’anno precedente, rientrano 

nelle seguenti soglie:  

a) hanno valori DDD uguali o inferiori al valore definito dalla mediana; 

b) hanno valori DDD superiori al valore definito dalla mediana ma lo riducono del 10% rispetto 

all’anno precedente. 
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La DDD esprime i giorni di trattamenti a cui sono stati sottoposti in media gli animali presenti in un 

allevamento in un anno. La DDD è il risultato di un rapporto tra: 

• un numeratore: il consumo di antibiotici (ricavato automaticamente dalla la Ricetta 

Elettronica); 

• un denominatore: la consistenza media annua dei capi considerando anche le movimentazioni 

intervenute nel corso dell’anno (ricavato automaticamente dalla Banca Dati Nazionale). 

La DDD consente di valutare per ogni allevatore i giorni di trattamento totali dell’anno in corso, il 

consumo storico del suo allevamento e la tipologia di antibiotico somministrata (distinguendo tra 

antibiotici critici o non critici). 

La mediana di riferimento viene determinata a livello regionale o di Provincia autonoma annualmente 

da Classyfarm per ogni specie animale e orientamento produttivo come sopra elencati. In assenza 

della mediana regionale o qualora la stessa assuma il valore di zero (0), si prende a riferimento la 

mediana nazionale. 

Il rispetto dell’impegno è verificato con riferimento a ciascun orientamento produttivo e categoria, le 

UBA premiabili sono calcolate come media annuale dei capi per ciascun orientamento e categoria, 

applicando la tabella di conversione di cui all’allegato II del DM 23 dicembre 2022 n. 660087. Per 

l’anno 2023 il rispetto dell’impegno è verificato con riferimento a ciascun orientamento produttivo. 

Con riferimento specifico agli allevamenti dei suini, le UBA premiabili sono calcolate considerando 

le scrofe presenti in allevamento al 31 marzo dell’anno di domanda ed i suini macellati nel corso 

dell’anno di domanda, escludendo dal calcolo le scrofe macellate. 

Se per un allevamento non è presente un dato di riferimento relativo al precedente periodo di 

osservazione, l’allevamento è ammissibile all’aiuto qualora nel periodo di osservazione in corso abbia 

valori DDD uguali o inferiori al valore definito dalla mediana regionale calcolata per l’anno 

precedente. 

Se nel corso del periodo di osservazione interviene una cessione di azienda, con cessazione definitiva 

dell’attività zootecnia da parte del soggetto cedente, l’agricoltore subentrante che ha fatto richiesta di 

aiuto può beneficiare del pagamento sommando i valori DDD degli allevamenti di cui l’agricoltore 

cedente era titolare ai propri valori DDD maturati a partire da quando ha acquisito l’azienda. Al 

riguardo, si possono verificare i seguenti casi:  
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a) la richiesta di aiuto per l’eco-schema 1 (livello 1) in domanda unica è presentata solo 

dall’agricoltore subentrante: quest’ultimo, per rispettare il periodo di osservazione, deve 

sommare i valori DDD maturati dal soggetto cedente nell’anno di domanda ai propri e, 

rispettando le condizioni di ammissibilità, può percepire l’aiuto;   

b) la richiesta di aiuto per l’eco-schema 1 (livello 1) in domanda unica è presentata solo 

dall’agricoltore cedente: il pagamento non può essere erogato né all’agricoltore cedente, che 

non rispetta il periodo di osservazione 1° gennaio – 31 dicembre né all’agricoltore cessionario 

che non ha presentato la richiesta di aiuto; 

c) la richiesta di aiuto per l’eco-schema 1 (livello 1) in domanda unica è presentata sia 

dall’agricoltore cedente che dall’agricoltore cessionario: il pagamento è erogabile al 

cessionario, salvo diverso accordo delle parti. 

   

➢ Livello 2: adesione al Sistema di qualità nazionale per il benessere animale (SQNBA) con  

Pascolamento (per le campagne 2023 e 2024 l’adesione a SQNBA è sostituita dall’adesione 

al disciplinare di qualità allegato al DM 15 dicembre 2023 n. 690602). 

L’allevatore si impegna ad aderire al SQNBA nel rispetto degli impegni previsti dal relativo 

disciplinare con ricorso al pascolo, controllati e attestati dai rispettivi Organismi di controllo. Sono 

ammissibili al premio i seguenti allevamenti: 

• allevamenti bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 

• allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito ClassyFarm.  

 

La domanda di adesione alla certificazione SQNBA va presentata agli Organismi di Certificazione 

inseriti nell’elenco del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

(MASAF) accreditati secondo lo schema UNI CE I EN ISO IEC 17065.  

Con riferimento alle campagne 2023 e 2024, la disciplina applicabile è prevista dall’art. 2 del DM 

15 dicembre 2023 n. 690602 che stabilisce che il pagamento del premio è concesso agli allevamenti 

che aderiscono agli impegni individuati nel disciplinare di qualità allegato al medesimo DM, fermo 
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restando quanto disposto dal comma 6 e dal comma 7 dell’articolo 17 del DM 23 dicembre 2022 n. 

660087 e ogni altra condizione e prescrizione diversa da quella di adesione al sistema di qualità sul 

benessere animale.  

L’obbligo di pascolamento si ritiene soddisfatto dall’attività definita dall’art. 3, lettera h) del DM 23 

dicembre 2022, come integrato dall’art. 1, comma 4 del DM 27 settembre 2023 n. 525680. 

L’obbligo di adesione dell’allevatore al disciplinare di qualità si intende soddisfatto con la 

registrazione nel sistema Classyfarm entro il 31 dicembre dell’anno di domanda e con la presentazione 

della domanda unica, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 11 del DM 23 dicembre 2022. 

Il premio per il Livello 2 è calcolato con riferimento a ciascun orientamento produttivo e categoria, 

le UBA premiabili sono calcolate come media annuale dei capi per ciascun orientamento e categoria, 

applicando la tabella di conversione di cui all’allegato II del DM 23 dicembre 2022 n. 660087. Per 

l’anno 2023 il rispetto dell’impegno è verificato con riferimento a ciascun orientamento produttivo. 

Con riferimento specifico agli allevamenti dei suini, le UBA premiabili sono calcolate considerando 

le scrofe presenti in allevamento al 31 marzo dell’anno di domanda ed i suini macellati nel corso 

dell’anno di domanda, escludendo dal calcolo le scrofe macellate.  

 

 2.2.1 Demarcazione Livello 1 e Livello 2 e calcolo delle UBA premiabili 

L’art. 17 del DM 23 dicembre 2022 n. 660087, come modificato e integrato dall’art. 4 del DM 

30.03.2023 n. 185145, stabilisce che l’agricoltore può aderire alternativamente al Livello 1 e al 

Livello 2 dell’eco-schema 1 per ciascun allevamento, specie animale, orientamento produttivo o 

gruppi di animali del medesimo orientamento produttivo. 

Al riguardo occorre precisare che l’adesione al disciplinare allegato al DM 23 dicembre 2022 n. 

660087che costituisce condizione necessaria per l’accesso al Livello 2, comporta che l’allevatore si 

impegni anche alla riduzione degli antibiotici nella stessa misura prevista per l’adesione al Livello 1. 

Pertanto, al fine di evitare un doppio finanziamento per il medesimo impegno, vietato dalla 

Regolamentazione UE, ciascun capo animale e ciascun UBA può dare luogo esclusivamente ad un 

pagamento. 

Conseguentemente, nel solo caso in cui l’agricoltore intenda aderire, oltre che al Livello 1, anche al 

Livello 2 con gruppi di animali del medesimo orientamento produttivo del livello 1, occorre 
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demarcare correttamente i capi animali che determinano le UBA premiabili sul Livello 1 da quelli che 

determinano le UBA premiabili sul Livello 2. 

In tal caso, poiché il sistema Classyfarm determina i valori del DDD considerando l’intera consistenza 

dell’allevamento per orientamento produttivo, la stessa è altresì utilizzata per determinare le UBA 

pagabili sul livello 1, al quale sono sottratte le UBA pagabili sul livello 2, determinate considerando 

esclusivamente il gruppo di animali utilizzato per soddisfare l’impegno di pascolamento.  

Tale impegno, si rammenta, per le campagne 2023 e 2024 è verificato nei termini indicati dall’articolo 

3, lettera h), del DM 23 dicembre 2022 n. 660087 e dall’art. 1, comma 4, del DM 27.09.2023 n. 

525680 che stabilisce che il carico è adeguato alla conservazione del prato permanente se la densità 

del bestiame al pascolo non supera 2 UBA/ettaro/anno nelle zone vulnerabili ai nitrati e 

4UBA/ettaro/anno nelle altre zone, fatto salvo quanto diversamente disposto delle Regioni e Province 

autonome e comunicato all’Organismo di coordinamento con le modalità dal medesimo stabilite.  

Il mancato rispetto del carico minimo e/o massimo costituisce inadempimento all’impegno di 

pascolamento, con l’applicazione delle sanzioni previste dal D.lgs. 17.03.2023 n. 42, come modificato 

e integrato dal D.lgs. 23.11.2023 n. 188, in materia di eco-schemi. 

Al fine di consentire la corretta demarcazione tra i due livelli di aiuto nel caso in cui l’agricoltore 

intenda aderire, oltre che al Livello 1, anche al Livello 2 con gruppi di animali del medesimo 

orientamento produttivo del livello 1, gli Organismi pagatori acquisiscono, seconde le modalità dagli 

stessi definite, apposita dichiarazione integrativa. 

In particolare,  

✓ per l’anno di domanda 2023 la predetta dichiarazione deve riportare almeno le seguenti 

informazioni minime: 

• codice allevamento; 

• orientamento dell’allevamento; 

• numero di capi che pascolano, distinto per classe di animale; 

• periodo di pascolamento (data inizio e data fine). 

La dichiarazione non è richiesta nel caso in cui l’allevatore abbia portato gli animali 

esclusivamente verso un pascolo registrato in BDN secondo la normativa vigente, in quanto 

si prendono a riferimento i capi la cui movimentazione sia registrata in BDN. 
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Ad eccezione del caso sopra indicato, la dichiarazione deve essere prodotta dagli agricoltori 

che intendono precisare il numero esatto di capi con i quali hanno eseguito il pascolamento 

rispetto alla totalità dei capi detenuti. In assenza di dichiarazione, saranno considerati tutti i 

capi dell’allevamento.  

Per la campagna 2023 la dichiarazione integrativa deve essere acquisita entro il 16 

febbraio 2024. 

✓ per l’anno di domanda 2024, la predetta dichiarazione deve riportare almeno le seguenti 

informazioni minime: 

• codice allevamento; 

• orientamento dell’allevamento; 

• numero di capi che pascolano, distinto per classe di animale; 

• periodo di pascolamento (data inizio e data fine). 

 

La dichiarazione non è richiesta nel caso in cui l’allevatore abbia portato gli animali 

esclusivamente verso un pascolo registrato in BDN secondo la normativa vigente, in quanto 

si prendono a riferimento i capi la cui movimentazione sia registrata in BDN. 

Ad eccezione del caso sopra indicato, la dichiarazione deve essere prodotta esclusivamente 

dagli agricoltori che in domanda unica hanno dichiarato di voler adempiere all’obbligo di 

pascolamento con un gruppo di animali, in quanto per coloro che invece non dichiarano 

tale circostanza si prende a riferimento la totalità dei capi detenuti. 

Per la campagna 2024 la dichiarazione integrativa deve essere acquisita entro il 31 maggio 

2024 e comunque in tempo utile per consentire l’esecuzione dei controlli da parte degli 

Organismi pagatori durante il periodo di pascolamento. La dichiarazione può essere 

successivamente modificata e integrata entro il 31 dicembre 2024. 

Inoltre, per quanto concerne i suini, che non sono identificati e registrati singolarmente in BDN, non 

è ammissibile il pascolo con un gruppo di animali; il pascolamento per tale specie animale deve 

obbligatoriamente riguardare l’intero allevamento. 

Ai fini della verifica del carico UBA/ha ai sensi dell’articolo 3, lettera h), del DM 23 dicembre 2022 

n. 660087, è altresì necessario che il beneficiario del premio che ha assunto l’impegno abbia la 
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disponibilità, sulla base di idoneo titolo di conduzione, di superficie ammissibile dichiarata a pascolo 

nella domanda unica.   

Il premio del Livello 2, pertanto, nelle annualità 2023 e 2024 è erogabile esclusivamente nei confronti 

dei richiedenti che hanno rispettato gli impegni di riduzione del farmaco previsti al livello 1, che 

risultano operatori di capi animali nelle forme riconosciute e che detengono superfici ammissibili a 

pascolo sulle quali è esercitata l’attività di pascolamento, in conformità a quanto previsto dall’articolo 

3, lettera h), del DM 23 dicembre 2022 n. 660087 e dall’art. 1, comma 4, del DM 27.09.2023 n. 

525680, nonché dalla circolare AGEA prot. n. 81268 del 2 novembre 2023 e successive modificazioni 

e integrazioni. 

Si precisa, inoltre, che in attuazione delle disposizioni previste dall’articolo 3, lettera h) del DM 23 

dicembre 2022 n. 660087, le Regioni/Provincie autonome possono adottare provvedimenti specifici 

e peculiari di utilizzo delle superfici a pascolo nell’ambito di pratiche di pascolo riconosciute come 

uso o consuetudine locale prevedendo, tra l’altro, l’utilizzo ai fini del pascolamento di capi 

appartenenti a codici di allevamento non intestati al richiedente. In tali casi, al fine di consentire la 

verifica del rispetto del rapporto UBA/ha ed il pagamento dell’eco-schema 1, livello 2 in favore dei 

soggetti intestatari di codici di allevamento privi di superficie dichiarata a pascolo nella domanda 

unica, è necessario che questi ultimi comunichino al competente Organismo pagatore, secondo le 

modalità dallo stesso definite, il CUAA del soggetto titolare delle superfici sulle quali pascolano i 

propri animali. 

 

 2.2.2 Deroghe Livello 2 

In deroga all’obbligo di aderire alla certificazione SQNBA o, per le campagne 2023 e 2024, al 

disciplinare di qualità allegato al DM 15 dicembre 2023 n. 690602, l’art. 17 del DM 23 dicembre 

2022 n. 660087 prevede la possibilità di percepire il premio in questione nei due seguenti casi: 

a) per gli allevamenti biologici i cui impegni sono stabiliti dal relativo disciplinare e controllati 

e attestati dai rispettivi Organismi di controllo, in quanto la certificazione dell’allevamento 

biologico è equiparata alla certificazione SQNBA, indipendentemente dalla dimensione. 

 La deroga in questione è valida anche per gli allevamenti in conversione, a condizione che 

 terminato il periodo di conversione, l’allevamento risulti certificato biologico ai sensi del Reg. 

 (UE) n. 848/2018; 
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b) per gli allevamenti bovini di piccole dimensioni (allevamenti di massimo 20 UBA nell’anno 

2022 per l’anno di domanda 2023, per gli anni di domanda successivi un massimo di 10 UBA 

riferite alla consistenza media di stalla dell’anno precedente), previa disposizione che autorizzi 

la deroga da parte della Regione o Provincia autonoma competente per territorio in cui insiste 

l’allevamento. In tale caso è fatto obbligo di rispettare l’impegno di pascolamento così come 

definito dall’articolo 3, lettera h), del DM 23.12.2022 n. 660087 e successive modificazioni e 

integrazioni, che è verificato dalla Regione o Provincia autonoma che ha autorizzato la deroga. 

 

2.2.3 Importi unitari 

Il sostegno è concesso per tutte le UBA oggetto d’impegno come pagamento annuale per le unità di 

bestiame adulto, secondo gli importi unitari previsti nel Piano Strategico Nazionale (PD 05 - ES 1). 

Si rammenta che gli importi unitari effettivi da erogare per ciascun anno di domanda sono determinati 

dall’Organismo di coordinamento in base al numero delle UBA comunicate dagli Organismi pagatori 

nell’anno considerato, nel rispetto degli importi unitari massimi.  

 

3. Controlli 

 3.1 Livello 1 

Con riferimento al livello 1, gli Organismi pagatori verificano le condizioni di ammissibilità sulla 

base dei dati interscambiati dal sistema Classyfarm e dalla BDN. 

In particolare, Classyfarm, terminata l’esecuzione delle attività di calcolo di propria competenza, 

mette a disposizione degli Organismi pagatori, sulla base di un tracciato di interscambio dati comune 

e concordato, le informazioni concernenti ciascun orientamento produttivo e categoria. 

Conseguentemente, si ribadisce che eventuali correzioni/aggiornamenti delle informazioni presenti in 

BDN nonché delle ricette e del Registro dei trattamenti rilevanti ai fini del pagamento devono essere 

eseguiti entro il termine massimo del 31 dicembre dell’anno di domanda e che, pertanto, eventuali 

modifiche eseguite successivamente a tale scadenza non producono effetto ai fini del pagamento 

dell’intervento. 

La verifica di ammissibilità dell’intervento PD05-ECO1.1 prevede i seguenti controlli: 

➢ Dalla BDN e da Classyfarm, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 
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1) che il richiedente sia proprietario/detentore di un allevamento attivo tra quelli ammissibili, in 

particolare: 

• allevamenti di bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 

- vitelli a carne bianca (di età inferiore a sei mesi in allevamenti individuati in 

BDN con tipologia produttiva vitelli a carne bianca); 

• allevamenti di ovini con orientamento produttivo 

- da latte; 

- da carne; 

• allevamenti di caprini; 

• allevamenti di bufalini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

• allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito ClassyFarm. 

 

2) l’agricoltore sia registrato/iscritto nel sistema Classyfarm; 

3) gli allevamenti, rispetto alla distribuzione della mediana regionale del valore della dose 

definita giornaliera (DDD) calcolata per l’anno precedente, rientrano nelle seguenti soglie:  

a) hanno valori DDD uguali o inferiori al valore definito dalla mediana; 

b) hanno valori DDD superiori al valore definito dalla mediana ma lo riducono del 10% 

rispetto all’anno precedente. 

 

 3.2 Livello 2 

La verifica di ammissibilità dell’intervento PD05-ECO1.2 prevede i seguenti controlli: 

Per gli anni di domanda 2023 e 2024, la verifica di ammissibilità dell’intervento PD05-ECO1.2 

prevede i seguenti controlli: 
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➢ Dalla BDN e da Classyfarm, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 

 

1) il richiedente sia proprietario/detentore di un allevamento attivo tra quelli ammissibili, in 

particolare: 

• allevamenti bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 

• allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito ClassyFarm;  

 

2) l’agricoltore sia registrato/iscritto nel sistema Classyfarm; 

3) gli allevamenti, rispetto alla distribuzione della mediana regionale del valore della dose 

definita giornaliera (DDD) calcolata per l’anno precedente, rientrano nelle seguenti soglie:  

a) hanno valori DDD uguali o inferiori al valore definito dalla mediana; 

b) hanno valori DDD superiori al valore definito dalla mediana ma lo riducono del 10% 

rispetto all’anno precedente. 

 

4) l’agricoltore aderisca al disciplinare di qualità allegato al DM 15 dicembre 2023 n. 690602. 

Per gli anni di domanda dal 2025 e successivi, la verifica di ammissibilità dell’intervento PD05-

ECO1.2 prevede i seguenti controlli: 

➢ Dalla BDN e dagli Organismi di controllo dei disciplinari, per il periodo 1° gennaio – 31 

dicembre di ciascun anno: 

1) che il richiedente sia proprietario/detentore di un allevamento attivo tra quelli ammissibili, in 

particolare: 

• allevamenti bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 
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• allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito ClassyFarm; 

 

2) l’agricoltore aderisca al sistema di qualità (SQNBA); 

3) l’agricoltore rispetti gli impegni previsti dal relativo disciplinare con ricorso al pascolo, 

controllati e attestati dai rispettivi Organismi di Controllo. 

 3.3. Deroghe al livello 2 

3.3.1 Allevamenti biologici 

La verifica di ammissibilità per gli allevamenti biologici che possono percepire l’aiuto per il livello 2 

senza aderire al SQNBA o, per le campagne 2023 e 2024, al disciplinare di qualità allegato al DM 15 

dicembre 2023 n. 690602, si basa sui seguenti controlli: 

➢ Dalla BDN e dagli Organismi di controllo, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun 

anno: 

1) che il richiedente sia proprietario/detentore di un allevamento attivo tra quelli ammissibili, in 

particolare: 

• allevamenti bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 

• allevamenti di suini per ciascuna categoria prevista in ambito ClassyFarm; 

 

2) l’agricoltore rispetti gli impegni previsti dal relativo disciplinare biologico, controllati e 

attestati dai rispettivi Organismi di Controllo. 

3.3.2 Allevamenti bovini di piccole dimensioni 

La verifica di ammissibilità per gli allevamenti bovini di piccole dimensioni che possono percepire 

l’aiuto per il livello 2 senza aderire al SQNBA o, per le campagne 2023 e 2024, al disciplinare di 

qualità allegato al DM 15 dicembre 2023 n. 690602, si basa sui seguenti controlli: 

➢ Dalla BDN, per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre di ciascun anno: 
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1) che il richiedente sia proprietario/detentore di un allevamento attivo tra quelli ammissibili, in 

particolare: 

• allevamenti bovini con orientamento produttivo: 

- da latte; 

- da carne; 

- a duplice attitudine; 

 

2) che l’allevamento sia di piccole dimensioni, quindi: 

• di massimo 20 UBA nell’anno 2022 per l’anno di domanda 2023;  

• di massimo 10 UBA riferite alla consistenza media di stalla dell’anno precedente per gli anni 

di domanda successivi al 2023; 

3) che l’agricoltore rispetti l’obbligo di pascolamento così come definito dall’art. 3, lett. h), del 

DM 23 dicembre 2022 n. 660087, verificato dalla Regione o Provincia autonoma che ha 

autorizzato la deroga. A tal fine, nell’allegato 1 alla presente circolare, sono riportati i 

provvedimenti adottati dalle Regioni/Provincie autonome con l’estrapolazione delle regole di 

pascolamento statuite ai sensi del citato art. 3, lett. h), del DM 23 dicembre 2022 n. 660087. 

 

                IL DIRETTORE  

                                                                                        (Dr. Salvatore Carfì) 
Documento informatico sottoscritto con firma elettronica 

digitale ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n. 82/2005 

Firmato digitalmente da: SALVATORE CARFI
Data: 12/01/2024 20:21:24
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